
Dans toute la Suisse, il faut désormais compter avec la présence de grands  
prédateurs; soit occasionnellement lors du passage de loups, lynx ou ours en  
migration, soit régulièrement, par la présence d’animaux isolés, de couples  
ou de meutes de loups qui demeurent dans la région.
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In tutta la Svizzera bisogna tenere conto della possibile presenza di 
grandi predatori, sia che si tratti della presenza temporanea di lupi, 
linci e orsi di passaggio, sia che si tratti di animali singoli, coppie o 
branchi residenti. 
 
Come procedere se si trovano animali uccisi o feriti sul pascolo?

1
  �Non toccare o spostare gli animali da reddito uccisi, tenere lontani i 
cani dalla carcassa, non eliminare nessuna traccia. Il contatto può con-
durre a contaminazioni e rendere impossibile l’analisi del DNA. 

2
 � Se si consolida il sospetto che si è trattato di un attacco da parte di un 
grande predatore, occorre contattare subito i guardiani della sel-
vaggina / guardiacaccia locali per la valutazione dell’attacco e, se 
necessario, il servizio cantonale di consulenza per la protezione 
delle greggi per valutare le misure di protezione adottate.

3
  �Se sono fuggiti animali da reddito, bisogna fare in modo che non si 
trovino in un pericolo acuto o rappresentino un rischio per terzi. Singoli 
animali scomparsi possono essere cercati più tardi.

4
 � Controllare accuratamente tutti gli animali per verificare se sono feriti. 
Attenzione: le ferite da morso localizzate sotto il manto lanoso delle 
pecore non sono facili da riconoscere, soprattutto se il pelo dell’animale 
è scuro.

5
 � Se manzi e/o mucche mostrano anomalie di comportamento, come ad 
esempio nervosismo o panico, occorre prestare particolare attenzione nel 
contatto con gli animali. I cani devono essere tenuti lontani dal gregge.

6
 � Poiché i guardiani della selvaggina / guardiacaccia e il consulente canto-
nale della protezione delle greggi spesso non possono giungere imme-
diatamente sul posto, è opportuno documentare fotograficamente il 
prima possibile le tracce degli attacchi e l’area circostante: fotografare la 
carcassa da diverse angolazioni per documentare la regione della gola, le 
ferite da morso e la marca auricolare. Fotografare inoltre gli indizi che si 
notano nell’ambiente circostante, come scavature, feci, ciuffi di pelo sul 
recinto, impronte nella neve o sul terreno morbido (per meglio determi-
nare le dimensioni, collocare accanto all’indizio ad es. un coltellino o 
delle chiavi).

3
 � Contatto e numero di telefono dei 
guardiani della selvaggina / guardia-
caccia locali
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Cosa fare se si sospetta l’attacco  
di un grande predatore?



SCHEDA INFORMATIVA RELATIVA AI DANNI DAI GRANDI PREDATORI – VERSIONE APRILE 2026

Controllo delle recinzioni dopo una predazione
In caso di predazione all’interno di un pascolo recintato, occorre tenere conto dei seguenti 
punti:
•	 Controllare e annotare la tensione elettrica del recinto.
•	 �Verificare le condizioni dell’intero recinto. Se possibile, esaminare il recinto assieme ai guar-

diani della selvaggina / guardiacaccia e/o il consulente cantonale della protezione delle 
greggi per determinarne i punti deboli, in modo da capire come il grande predatore sia riu-
scito ad introdursi nel pascolo. 

•	 Prestare particolare attenzione ai cancelli dei pascoli, al corso di ruscelli e ai punti in cui gli 
animali potrebbero saltare / scavalcare la recinzione.
	– Per quanto riguarda le recinzioni danneggiate, occorre prendere in considerazione diverse 

cause: tempeste, rami caduti o caduta di sassi, il passaggio di cinghiali o cervi, oppure  
animali al pascolo che, in preda al panico, abbattono la recinzione. Solo molto raramente i 
predatori sono i diretti responsabili del danneggiamento della recinzione.

•	 Per domande sulle misure di protezione delle greggi, sui sistemi di recinzione e sui possibili 

adeguamenti, contattare la consulenza cantonale per la protezione delle greggi.

In caso di predazione in un gregge protetto da cani da 
protezione delle greggi (CPG)

Se si è pastori o aiutanti
•	 Per ogni predazione, informare il responsabile dell’alpeggio e, a seconda di quanto  

concordato, il proprietario / la proprietaria dell’animale.

Se si è gestore dell’alpe o detentrice di CPG
•	 Informare il guardiacaccia di competenza locale
•	 Contattare la consulenza cantonale per la protezione delle greggi
•	 In caso di attacchi in un gregge protetto da CPG, oltre alla gestione del gregge  

verificare lo stato di salute dei CPG e, se necessario, il loro comportamento lavorativo.

Risarcimento degli animali da reddito predati
•	 La predazione e lo stato delle eventuali misure di protezione delle greggi adottate vengono 

valutate dai guardiani della selvaggina / guardiacaccia e, in parte, dalla consulenza cantonale 
per la protezione delle greggi. In caso di dubbi può essere richiesta una perizia (Istituto di 
patologia animale dell’Università di Berna).

•	 I danni causati agli animali da reddito da grandi predatori vengono risarciti solo se sono state 
preventivamente attuate in modo corretto le misure di protezione del bestiame ragionevol-
mente esigibili (cfr. – se disponibili – le relative disposizioni contenute nel piano individuale di 

protezione del bestiame specifico per l’azienda).
•	 Per il bestiame minuto sono considerate ragionevolmente esigibili particolarmente le 

seguenti misure di protezione:
	– cani da protezione delle greggi, impiegati a regola d’arte
	– recinzioni per la protezione del bestiame, realizzati e mantenuti a regola d’arte
	– eventualmente le cosiddette «ulteriori misure» dei Cantoni 

•	 Gli animali da reddito che si trovano in stalle o aree di uscita recintate su un’area aziendale 
sono considerati protetti dai grandi predatori.

•	 Il proprietario fornisce tutte le informazioni relative all’animale per la valutazione del danno. 
Per la determinazione dell’importo del risarcimento si applicano di norma i valori indicativi 

delle associazioni nazionali di allevatori.
•	 L’indennizzo per gli animali smarriti rientra nella competenza discrezionale dell’amministra-

zione cantonale della caccia.
•	 A seguito di attacchi da parte di grandi predatori, è possibile ottenere un risarcimento non 

solo per gli animali da reddito uccisi, ma anche per gli animali abbattuti per motivi d’urgenza 
e per le cure prestate agli animali feriti.

Smaltimento delle carcasse
Se si smaltiscono carcasse di animali da reddito sugli alpeggi occorre tenere conto delle norma-
tive cantonali. Non è permesso lasciare le carcasse degli animali in prossimità di sentieri escur-
sionistici, sorgenti o captazioni d’acqua. Va chiarita con la propria assicurazione di responsabi-
lità civile un’eventuale partecipazione ai costi.
In casi eccezionali si può richiedere al cantone un’eventuale partecipazione ai costi di smalti-
mento presso un centro di raccolta per carcasse.
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Capriolo ucciso da lince, cosce sbranate

Pecora uccisa da lupo, morso alla gola
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5-6 cm
80-100 cm

8-10 cm

100-130 cm

15-20 cm

100-120 cm

Impronta di lince

Impronta di lupo

Impronta d’orso
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